
DOMENICA 25 OTTOBRE verde 
  

 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
Es 22.20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22.34-40 
Ti amo, Signore, mia forza 

Ore 8.00 Celebrazione Eucar istica 

Ore 9.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 11.00 Celebrazione Eucar istica 

Ore 12.15 Celebrazione Eucar istica  

Ore 17.30 Celebrazione Eucaristica 

Ore 19.00. Celebrazione Eucar istica                                                       

LUNEDI’ 26 OTTOBRE    verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
  

Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17 
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi 

  

Ore 7.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 8.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 18.30 Celebrazione Eucar istica  

MARTEDI’ 27 OTTOBRE              verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
  

Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore 

 

Ore 7.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 8.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 18.30 Celebrazione Eucar istica  

MERCOLEDI’ 28 OTTOBRE rosso 
  

SS. SIMONE E GIUDA 
Festa – Liturgia delle ore propria 

  
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

Ore 7.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 8.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 18.30 Celebrazione Eucar istica  

 

19.30 Consiglio pastorale 

GIOVEDI’ 29 OTTOBRE              verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
  

Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 
Benedetto il Signore, mia roccia 

 Ore 7.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 8.30 Celebrazione Eucar istica 

  Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 

Ore 18.30 Celebrazione Eucar istica  

VENERDI’ 30 OTTOBRE verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
  
Fil 1,1-11; Sal 110; Lc 14,1-6 

 

 Ore 7.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 8.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 18.30 Celebrazione Eucar istica  

SABATO 31 OTTOBRE               verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
  

Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 

 

Ore 7.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 8.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 18.30 Celebrazione Eucar istica  
   

DOMENICA 1 NOVEMBRE bianco 
  

 TUTTI I SANTI 
Liturgia delle ore propria 

  
Ap 7,2-4.9.14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

Ore 8.00 Celebrazione Eucar istica 

Ore 9.30 Celebrazione Eucar istica 

Ore 11.00 Celebrazione Eucar istica 

Ore 12.15 Celebrazione Eucar istica  

Ore 17.30 Celebrazione Eucaristica 

Ore 19.00. Celebrazione Eucar istica                                                       

 Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

 che hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo 
 liberandoli dal peccato, infondi in loro 
 il tuo santo Spirito Paràc1ito: spirito di sapienza e di intelletto, 
 spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, 
 e riempili dello spirito del tuo santo timore. 
                                                                         Per Cristo nostro Signore. 
  

 
25 ottobre – 1° novembre * Parrocchia San luigi Maria di Montfort *  



25 ottobre 2020                                              

Sabato pomeriggio alle ore 16.30 alcuni ragazzi della nostra comunità 

hanno ricevuto il dono dello Spirito Santo nel sacramento della 

Confermazione. Preghiamo perché l’accoglienza dello Spirito porti nella loro 

vita e in quella delle loro famiglie la bellezza della vita cristiana. 

Celebreremo ancora la Confermazione sabato 7 e 14 novembre alle ore 16.30 per 

altri nostri ragazzi che si sono preparati a questa scelta importante 

 

Manteniamo anche queste domeniche la celebrazione pomeridiana domenicale 

delle 17.30 per  favor ire una presenza alle celebrazioni eucar istiche più 

distanziata e riservare la celebrazione delle ore 9.30 ai ragazzi del catechismo e 

alle loro famiglie. 

 

Accogliamo con gioia l’iniziativa del gruppo missionario all’esterno della chiesa: 

Una piantina per il Malawi il cui ricavato andrà a sostenere la mensa di una 

scuola materna in Africa. 

 

Mercoledì 28 alle ore 19.30 il consiglio pastorale. 

Matteo 22,34-40 

34 Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso 
la bocca ai sadducei, si riunirono insieme 35 e uno di 
loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo 
alla prova: 36 «Maestro, qual è il più grande 
comandamento della legge?». 37 Gli rispose: «Amerai 
il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua 
anima e con tutta la tua mente. 38 Questo è il più 
grande e il primo dei comandamenti. 39 E il secondo è 
simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te 
stesso. 40 Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti». 

Qual è, nella Legge, il grande comandamento?  La risposta di Gesù, 

come al solito, spiazza e va oltre: non cita nessuna delle dieci parole, 

colloca invece al cuore del suo Vangelo la stessa cosa che sta nel cuore 

della vita: tu amerai, che è desiderio, attesa, profezia di felicità per ognuno. 

Le leggi che reggono il mondo dello spirito e quelle che reggono la realtà 

vivente sono le stesse. Per questo: «quando si riesce ad esprimere 

adeguatamente e con bellezza il Vangelo, sicuramente quel messaggio 

risponderà alle domande più profonde dei cuori» (Evangelii gaudium, 265). 

Nulla vi è di autenticamente umano che non trovi eco nel cuore di Dio. 

Amerai, dice Gesù, usando un verbo al futuro, come una azione mai 

conclusa. Amare non è un dovere, ma una necessità per vivere. 

Cosa devo fare, domani, per essere ancora vivo? Tu amerai.  

E l'umanità, il suo destino, la sua storia? Solo questo: l'uomo amerà. Ed è detto 

tutto. Qui gettiamo uno sguardo sulla fede ultima di Gesù: lui crede nell'amore, si 

fida dell'amore, fonda il mondo su di esso. Amerai Dio con tutto il cuore. 

Non significa ama Dio esclusivamente e nessun altro, ma amalo senza mezze 

misure. E vedrai che resta del cuore, anzi cresce e si dilata, per amare il 

marito, il figlio, la moglie, l'amico, il povero. Dio non è geloso, non ruba il cuore, 

lo dilata. Gli avevano domandato il comandamento grande e lui invece ne 

elenca due. La vera novità non consiste nell'avere aggiunto l'amore del 

prossimo, era un precetto ben noto della legge antica, ma nel fatto che le due 

parole insieme, Dio e prossimo, fanno una sola parola, un unico 

comandamento. Dice infatti: il secondo è simile al primo. Amerai l'uomo è 

simile ad amerai Dio. Il prossimo è simile a Dio, il fratello ha volto e voce e 

cuore simili a Dio. Il suo grido è da ascoltare come fosse parola di Dio, il 

suo volto come una pagina del libro sacro. Amerai il tuo prossimo come 

ami te stesso. Ed è quasi un terzo comandamento sempre dimenticato: 

ama te stesso, amati come un prodigio della mano di Dio, scintilla divina. 

Se non ami te stesso, non sarai capace di amare nessuno, saprai solo prendere e 

accumulare, fuggire o violare, senza gioia né intelligenza né stupore.  


